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IL GiOltMLlSIHO ITALIANO 
Dopo che la parola di paco fu bandita 

dalle alle vette del Quirinale incominciò fra 
noi il giornalismo; il quale tessendo lunga e 
meritata corona di lodi air ottimo Principe 
che franco iniziava il restauramenlo della co
sa publica venne a poco a poco additando
gli i bisogni dello slato, e mentre da una par
te con rispettosa ma franca parola, manife
stava gli errori onde sono viziale le leggi e 
le istituzioni ed accennava rimedi opportuni 
ad emondarli, dalPalira persuadeva il popo
lo alla pazienza perdio i riordinamenti ci
vili non possono procedere colla velocità del 
pensiero e coi voli della fantasia. 

L'esempio del Pontefice portò frulli mol
tissimi in quella sempre gentil parte tT Ita
lia la Toscana. Leopoldo comprese che i po
poli oggi sentono una foga infrenàbile al 
meglio, alle civili libertà e che i Sovrani deb
bono essi primi adoperarsi a conlenerla e 
regolarla non con mano violenta o colla sfer
za del padrone, ma col freno della giustizia , 
e prima giustizia e solennissima è il sodisfare 
i bisogni della avanzala civiltà deir età no
stra. La sua indole temperata e benevola 
non tardò ad entrare nella via segnata da Pio 
e scalzando il vecchio edificio vuole il,rior
dinamento dei codici e delle municipali isti
tuzioni, amplia la Consulta, arma le braccia 
cittadine e inusitata latitudine di slampa con
cede. E la slampa grata Io soccorre di con
sigli, Io assiste nell'arduo quistioni di Slato, 
flagella i tristi che al rinnovamento della pa
tria si oppongono e le alcune volle smodale 
voglie delle moltitudini raffrena. Quei gior
nali trattarono con alacrità la cosa pubblica 
e Ip opinioni, i bisogni dei toscani e dei con
nazionali virilmente espressero
. Carlo Alberto re forte volendo maggior
mente raffermata la sua aulorità ha fatto a 
se communi i voleri e gli affetti dei Piemon
tesi assieme con essi si è messo nella stes
sa via dividendo con essi l'operosità del pre
sente e la speranza delPavvenire. Egli quin
di sul publico contentamento meglio si so
stiene, e la.già creala armonia tra popolo e 
re, i futuri giornali di quel regno manterran
no e consiglieranno perchè gli ordinamenti" 
in forti inslituzioni sieno incarnati. 

In questo primo periodo della vita dei no
stri giornali mentre gli scrittori si adoperava
no al santo e gravo officio d'istruire i Prin
cipi, di educare i Popoli, non mancarono ad es
si spine e triboli moltissimi poiché la loro YO
ce spesso riuscì molesta a coloro cui Tanlico 
ordine di servitù procacciava dignità e ric
chezze, e lasciava ampio campo dalParbitrio, 
Questi mascherando i loro privati interessi 
con la conservazione deirautorità del Princi
pe impediscono le riforme e calunniano i 
giornalisti quali istigatori a esorbitanti novi
tà, e autori di fazioni. I nostri intendimenti 
politici non sono liste di proscrizione non 
Vandéa non Comitati di salute publica , ma 
armonia tra Popoli e Principi ma pacifiche 
riforme nei singoli stati riforme, che sieno o
pera e benefizio del principato e non strap
pate da furor di plebe. I nòstri giornali son 
mólto differenti dai giornali francesi, spagno
li e d'altri regni che rappresentano principii 
diversi; noi non abbiamo lotte di opinioni po
litiche, non dobbiamo sostenere quello o tal 
altro principe.alla successione del trono e 
formar partito forte e compatto per un Or
leans o per uri Bordeaux per un Imperiale o 
per la republica. E questa differenza nasce 
dal diverso carattere sia nel fine sia nei mez
zi dell'attuale rivolgimento politico in Italia 
da quello di altre nazioni. É errore para
gonare P idee liberali d1 Italia d1 oggi con 
quelle della Erancia dello scorso secolo. Poi
ché noi non vogliamo abbattere l'ordine sta
bilito di cose invece cerchiamo riforme e gua
rentigie per la loro durata. Noi abbiamo i no
stri principi; con essi vogliamo marciare ala
crameule per la via della civiltà e della na
zionale indipendenza. Questi sono i nostri 
voti, questi gli sludi, questi gli sforzi. Ed 
anche in ciò adoperiamo cauta la parola per 
non offendere certi miseri orgogli , e non 
ìncoraggìre odi feroci. • Le nostre vie son 
legali, noi non abbiamo società segrete 
non congiure non vogliamo violenze. Aven
do il Principe presa V iniziativa delle rifor
me le uostre arti sono la persuasione , la 
nostra forza V opinione publica. E questa 
opinione publica noi presentiamo al trono 
del Principe narrandogli francamente e lealr 
mente i bisogni 'e i mali onde siamo afflitti 
e cui si deve recare soccorso e rimedio, e 
n tal guisa'diamo al governo una coope

razione rispettosa che prepara i buoni suc
cessi delle leggi e assicura, una facile e be
nefica esecuzione : da chenon basta fonda
re'Io istituzioni ma bisogna dar loro le con
dizioni di vita prospera e feconda conceden
do'loro libertà di azione e aulorità vera e 
rispettata. È pertanto questa via aperta e 
leale che dispiace ai tristi, questa publicità 
nuoce ai loro tenebrosi intrighi, ed odiano 
ed osteggiano la luce dei giornali ed insi
(liaiio^ alla loro vita con ogni mezzo MORALE 
oMATEUIALE. Ma noi non curiamo i latrati 
di costoro e ci sentiamo coraggiosi e forti 
a sostenere come porlo passatola lotta an
che per Tavvenire; poiché quando abbiamo 
assunto il difficile incarico di bandire le ve
rità noi sapevamo che la rigenerazione del
la Patria esigeva sacrifici da noi ai quali, 
volenlcrosi ci esponemmo. 

E pertanto in questo nuovo anno mentre 
le provincie tulle d'Italia si rispondono con 
vicenda e sempre maggior concordia di pen
sieri e di affetti se non di operazioni e di 
civiltà noi dureremo lo nobili fatiche pel 
riordinamento parziale dei singoli Stati e 
coopereremo assieme all' alio e necessario 
fine doli 

lilh di Snoia cioè JXttikiHftrMacBUata , Safott 1 anni dia V abbiamo aiuio Gonfaloniere ostalo som* 
del Brasile , Trippe di Btienosairas , fi/ifa

t •i Macellati, Bufoli sala li di Egitto, Soma

ri, a Cavalli. La Dogana attualmente è aper

t a t i solo Lunedi e Giovedì dalle ore 9 alle 1 2 , 
ma por maggior comodo converrebbe che fosso 
aporia tiitti i giorni della Settimana meno il gio

redi . Necessario è provvedere ai sud. inconve

nienti accio venga questa professione accredita

ta e garantita, mentre per aprire una piccola 
fabbrica ci vogliono non meno di Se. IO, 000 , 
e vi sono dei Fabbricatori che vi tengono 
impiegali più dei S c . 5 0 , 0 0 0 , c non corrisponde 
r utile sul Capitale stante il poco smercio ed il 
discredito per li sudetti disordini della Dogana. 

Roma 1 Dcccmbre 1847 . 

NICOL*. SANTÀNGEU 

pre fra noi e Io suo.ricche rendilo sano state speso 
qui tulle con grandissima vantaggio dello nostro 
coi.imorciali industrie, V a lino scorso nella prelesa 
carestia dei cercali seppe impedire a tempo i disor

dini t o provvoduro aliu pubblU.Ue uccessuk » e que
etlerai in csreiuioue progotti ai 
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st anno sono per tri' 
quali gioverà nurfiìssiino la energia del MarchosB 
Guiccioti corno V apertura doITuairo nuovo , Y isli
luzioiio delle sale d'asilo, quella deli'u scuole nottur
ne» e il compiuto armamtiHo della uoslra Guardia 
Civica. ( Corrispondenza ) 

— 14. Dccenibre* Il Duca pare disposo ad accede
re alla Lega doganale , e si vuole ohe abbialo anche 
promesso a Monsignor Oorboti cai due fucaricali di 
Sardegna e dì Toscana , i?ia prima di speu/lor la sua 
parola vuole attendere una risposta da Vien na. 

( Cosrisponden.za J 
IMO li A* 16, Decembre* Stamattina alle 9 è gassato 

qui il Card, Gtaccfii clic torna a Ferrara a ricevere, 
si dico , la consegna della città dagli Austriaci che 

.si ritirano salva Ea quistione dì diritto da una parte 
e dall' altra. ( Corrispondenza ) 

V ordine V osservanza dvtle frggi iWisleiua Mia 
Patria il rispetto alle'ÀuloriLZi siVno vostra divisa, 
e se taluno vi dimandasse nllora qua.nfi voi siale, con 
libera voce rispoudefe : iShmio UNO. 

■ Otiimo 13 Dicembre 1847. , 

—« Sua Santità si è degnata di promovere Mon?. 
Vincenzo Massoni dalla carica di minutanlo della 

la nazionale ErandeMa della pa t r i a Segrelcvia di Stato al posto di Incaricato di affari 
■ E ci consola assai il pensieri che P™»»Ja I.B.CorUi di«TO«M«. 

Egualmcnlo Sua Santità si è degnata di nomi
comune. JÌ ci consoia assai 11 pensie 
avremo a compagni nelP arduo cammino 
uomini per studi chiarissimi le cui ope
re contribuirono già non poco ad apparec
chiare e promuovere questo generale risve
gliamenlo della coscienza nazionale. A que
sti illustri Piemontesi non tarderanno ad 
unirsi, ne portiamo fiducia, quei feracissimi 
ingegni delle due Sicilie, e così la falange 
giornalistica italiana tutta compatta e ser
rata recherà tanta luce di incivilimento al 
bel paese da ritornarlo all' onor pristino del
la più civile Nazione. Da questa lega d1 in
gegni tutti concordi nulla hanno a temere 
ì nostri Principi da che noi quanto essi a
miamo Perdine e la pubblica tranquillitò, e[ 
se gli alti del loro governo non sempre po
tremo lodare, la nostra censura sarà rispet
tosa e rivolta sola al miglioramento delle 
sociali istituzioni. Non è propria del senno 
italiano quella guerra sistematica che con 
arrogante preoccupazione tutti condanna gli 
alti del Principe e d i e altrove opposizione 
si appella. 

Questa lega sacra d'ingegni ajuterà i no
stri reggitori non solo ad unirsi tra loro con 
vincoli di materiali interessi ma a stringere 
una confederazione di Principi Italiani che 
renda questa nostra bella ed amatissima 
Patria felice all' interno e forte indipenden
te e rispellala al di fuòri. 

FEDEHICO TORUE 

DISORDINI l>\ RIF0RH\RE 
Esiste nella Regola t ini Dogana diretta dalla 

Presidenza della Grascia , nella quale vi presie

de un Governatore un Revisore , e quattro fac

chini dovendo ogni Fabbricatore sottoporre la 
suola di ogni qualità alla sudetta Dogana per 
essere bollata e questa viene periziata dal Revi

sore, e trovatala asciutta e ben concia gli si po

ne il bollo secondo la qualità essi macellata , e 
Salata , o Bufoli, o Cavallo ce. e trovandola 
poi perfettissima vi si aggiunge altro piccolo 
bollo chiamalo perfetto , mentre la Suola pe r 
essere veramente Mia sua perfezione ci voglio

iio non meno di 18 mesi , quante volte perù 
non sia arrivata di Concia , ovvero umida gli si 
niega il bollo , e cosi viene vietato al Fabbrica

tore di venderla , mentre facendolo cadrebbe in 
multa ; utilissima disposizione che tende a ga

rantire !?• industria di tale Articolo, ed avrebbe 
cosi il suo credilo; come anche il Governatore 
è obbligato registrare tutta la Suola che si bol

la , ma stante V imperizia dei sudetti impiegati 
le cose camminano diversamente, mentre si do

manda ai Capologgia dei Fabbricatori il nume

ro dei pezzi che presentano alla Dogana per es

sere bollati , e si sta sui loro detto senza veri

ficare ; si bolla della Suola con il piccolo bollo 
perfetto a certa che non meriterebbe ne anche 
il bollo ordinario avendo appena 4 o 5 mesi di 
di Concia e questo per imperizia (M Revisore 
come ancora si pone il bollo di Macellata alla 
Salata e viceversa, e ciò per imperizia anche dei 
facchini i quali non sono della professione ; po

chissimo poi si guarda ali* asciuttezza per cui 
quando uno acquista una balla di Suola compo

sta di 10 pezzi ripesandola dopo 8 giorni vi si 
trova un.calo di lib* 10 a 15 e non meno di 
Kb. 8 e cosi il compratore viene ingannato , e 
pregiudicato ; la Suola poi conciata nelle Pro 

vincie non e sottoposta al bollo , onde ne man

dano da molte fabbriche difettosa ed umida e 
cosi viene «laggìormcnlc screditata la Romana. 

Per riparare a simili inconvenienti si potreb

bero in qualche modo provvedere i sunnomina

ti impiegati le costituirvi persone dell 'Arie cioè 
supplendo alla carica di Governatore e Revisore 
con del Fabbricatori di Suola caduti in disgra

zia, e per li facchini quattro Bussatoio di Suo

la incapaci di poter più lavorare essendo un ar

te molto faticosa non potendosi sostenere in età 
avanzata ma che per quest' officiò sarebbero a

datti e saprebbero ben conoscere le diverge qua

nare'il Sig. D, Alessandro Franchi attaccalo alla Se
groleria di Sialo nella sezione degli affari 'Ecclesia
stici straordinari alU corica di minutante occupata 
prrccdentcmentc dallo stesso MOTH. Vincenzo Mas
soni. 

r 

— Venerdì scorsola Santità dì H. S, tenne Con
cistoro segreto nel Palazzo Apostolico del Quirinale, 
nella qua! circostanza fece una allocuzione in rap
porto agli affari della Svizzera e dfilla Spagna e 
quindi venne alla nomina de'Vescovi, ed Arcivesco
vi neHa maggior parie per le chiese dì Spagna rese 
vacanti dei laro paslorì dagli ultimi avvenimenli. 

— lori è partita TAmbasceria slraordinaria che 
porta i doni del Ponlefrce al Gran Sultano, ad essa 
si ù unito anche il Commi Giuseppe Ferretti nipote 

[del Card. Segretario dì Sialo. 
I Signori Consiglieri Comunali di Roma si riuni

rono ieri per discutere su i seguenti oggetti. 
1* Rapporto della "'ssione deputata nell'a

dunanza del Consiglio u*, lanle sulia dUuibd
ziouc in sezioni,4 sia delle materie di altribuzione 
comunale» sia dei respcllivi Consiglieri. 

2. Analogamente air Articolo 73 del Molaproprio 
1 ollobre, come debba procederii alla formazione 
di una o più Deputazioni, perche in unione di chi 
sarà incaricalo dal Governo, provveda al regolare 
il passaggio della precedente alla nuova amministra
zione degli oggetti di spesa ed introito , facendone 

'sulle basi attuali uno stralcio preciso. 
3. Rapporto della Commissione deputala per la 

elezione dei Ire Consiglieri iu luogo dei renuticiata* 
ri Sigg. Duca Sforza Cesarmi, Duca D. Giulio Lanle, 
ed Annibale Florio" 

*. nAuuo di provvedere alle speso indiipcnsauil
racntc occorrenti fino all' esibizione del provenliva. 

DOJLOGrVA Mentre qui lutti eravamo afflitli per 
la perdila irreparabile dei Silvani^ raoniro Facevamo 
anche le nostre comuni doglianze al Gallelti per la 
morie del suo figlio CESARE lauto bravo e degna
mente amato da lutti noi giovani bolognesi; riceviamo 
altro colpo (]i dolore nella esclusione dell* esimio 
Àvv. Pizzfrli dalla cattedra di diritlo criminale . . . . 

In sua vece avremo, dicono, un certo 
Àvv. Brunctli scena che egli abbia concordo ! ! f 

— Tutti i cittadini per la morte del Silvani han
no posto il lutto.al cappello, e i Civici in uniforme 
lo portano al braccio. Bella e degna iuilimonianza 
di stima al glorioso esimio* 

( Corrispondenza ) 
—■* Venerdì 17 Deeembre furono celebrati con 

solenne pompa i funerali al chiarissimo Consullore 
Presidenle della sezione Legislalsva nella Consul
ta di Sialo, Ne daremo nel prossimo numero più 
estesi ragguagli. 

— Proveniente da Pesaro, transilò per qnesla 
Citlà , ani meriggio d* ieri , l1 Emm, e Rev. Sig. Ca r
dinalc Ciacchi, diretto alla volla della sua Lega
zione dì Ferrera. 

— Questa mallina sono di qui parlile per Forra
Ja due Compagnie di Linea di Svizzera. 

( Guzz, B)l* ) 
FAENZA, 12 Decemlre. Fu dato nel palazzo co

munale mi gran pranzo ni Conio Pcpoli reduce dal 
suo lungo esilio in Ingbillerra. Lo presiedclte il 'Nes
tore dei letterali ilaliaui il CavOiouigi Strocchi, che 
proijiinciò anche un bellissimo discorso , o Ira 150 
commensali tutti cittadini tilelti fra le classi più col
le della città non mancavano le nostre Signore più 
ragguardevoli per condiziono sociale e per amore di 
patria ^ ( Corrispondenza ) 

— id Dicembre* 1/altro giorno scherzando in
sieme due amici volendo uno togliere la pistola 
all'altro avvenne che la pislola scattò , e il ferito 
non sopravvisse che due giorni L'amico superstite ò 
rimasto così^olpito da tale disgrazia che ha dato 
volla di cervello , e giace tulton in letto alienato 

da* scusi* Noi ricordiamo con dolore il miscrevol 
caso acciocchii i malevoli non ne cavino al solilo 
occasione di calumuaro il paese. ' * 

— Sì racconta pur di due giovinetti t che mano
vrando col fucilo del fratello maggioro senza badare 
se fosse carico o nò spararono il colpa di cui uno di 
loro mori. Disgrazie in verità deplorabili , per evìlar 
le quali conviene, che v genitori assolutomenlo in
terdicano ai giovani figli di scherzare colle armi, e 
cerchino di tenerle iu luoghi ascosi alla curiosila 
fanciullesca , ma disgrazie pur troppo non nuovo, nò 
da potersi attribuire, come, alcuni mascalzoni vanno 
spacciando alla rocenle istituzion della Civica. 

(Corrispondenza) 
IIÀVENNA. 12. Deeembre, Qui F opinion genera

le si manifesta favorevole alla conferma del Marche
se Ignazio Guiccioli in Gonfaloniere della nostra cit
tà. Olirò F attivila sua conosciuta nel dìsimpegnare 
quella carica piace a lutti di vederlo soggiornare co
slautemenlo iu Ravenna , dove senza il vincolo della 
carica di Gonfaloniere nonlraUerobbosi che pochi me
si dell' anno avendo molli affari t o molli beni a Ve
nezia che pnr domandano la sua assistenza. In questi 

OSIKIO 13 Dicdmhre* Giovedì sera pernotto iù 
in questa Città Mous. Achille Mina Ricci Delegalo 
Apostolico in Ancona dirìggoudoii poi nella malttua 
scgueuLc di buon ora alla volla di Loreto, e .slami
ne qui.È ritornato per fare u;Fatlo di ojsjquio a sua 
Eminenza Rcm.il Sig. Gird. Soglia di cui rice/etle 
i più nobili traili di ospitalità , e per visitare an
cora il manici pio, le carceri, e la caienna dei Ca
rabinieri, e per fare a un tempo U consegua del 
Battaglione Civico al nuovo Tenente Coiounello S* 
D. Rinaldo dei prìncipi SimoneUi. A tale e [Tetto egli 
nella sua lieve dimora in Loreto quasi improvvisan
do dettò una bella Notificazione che qui per disteso 
si riporta , allineilo ognuno conojca diViuai retti e 
caldi e senlimenti italiani è animito questo degnis
simo prelato il quale interprete fedeliasim) del volo 
pubblico si rendo se ni pre più degno Rappresenlaute 
del nostro amatissimo Sovrano IMo IX, e seconJa il 
sociale moviuienlo progressivo che ormi, s'r ò dilfuso 
anche nc'piu piccoli Villaggi. Si ebbe pertanto \ debiti 
onori deirAulorità GovemativA della MUgUuaUua , 
e dello Stalo Maggiore della Civica, fu ricevuto poi 
nel Palazzo Municipale a suon di banda ed i nostri Ci
vici gli fecero bella parata, e quindi fu letto al pub
blico Ja Notiiìcazione suddetta, tulli proruppero in 
lietissimi evviva , e fecero plauso couw conveniva* i 
allotlimo Preside della Provincia che la provvidenza 
a lunghi anni ci serbi. Dopo il pranzo andò a visita
re il Collegio e Seminario, ccon gran piacere am
mirò la raagnllìcenza del Locale, l'ordine e la decen
za uitiina, e i bei Cameronì pieni riboccaiHi di gio

,valletti quai ingranditi, e quai con Somma squisitez
za dì nuovo fabbricati, ove i teneri alunni non in
tisichiscano miseramente ma vigorosi e freschi r i 
crescono alle più belle speranze della Chiesa e delia 
patriaE allora tributò i debiti.elogi alFaUivissimò 

Arciprete D Francesco Rumili onore e gloria dei 
Clero e della Città nostra che tonando il governo di 
questo Pio luogo quai padre amoroso si trova in 
tnazzn a rnnto vanii alunni, i quali rispondono affo 
sue premure con vera filiale LonereiKa e docilità, e 

• ■ * -m ■ • ■ - , - * t I * * I _ . i ! _ * 

T  PttTUIGNANO II*ASSISI  13 Deeembre. 
Anche il piccolo Caslello di Petrignantì Sindacato 
appudiato al Governo di Assiti vedendo lo uiili ri< 
forme dell' adoralo Sovrano ha ofTcrto al Governa 
trenta fucili per F armamento delfa Guardia Civica 
di quclF univursilà. 

{ Corrispondenza )■ 
1UETI Erano In prevcnlivo del^erarro Comn

100 scudi per una bandiera per la Civica. Qticsla à 
stala regolata da Mona. HadU : cbiedevasi adunque 
questa somma per erogarla per F armamene Un ric
co signore in consigliare adunanza dissenfft il Colon
nello però, V Aiutante Maggioro, e il signoi* Marcel* 
lino Auloniui propugnarono la pruposizionc genero
sa, Abbiamo a lodarci assai dei fraleLH Yrncentini, o 
Vincenti, e Crispolli. ( Corrispondmza) 

MODENA 15 Decembro. Ieri mallina in siri' mez
zo giorno S, À. R. F Arciduca Massimiliano rio'del 

I[legnante Nostro Sovrano fece partenza da questa 
capitale a Vienna. {Mes$ag* Mvd.) 

PAIlMA  A noi è giunta voce che la Duchess&'di 
Parma sia affitta da malattia di acuta natura; che dopo
due salassi abbia sofferto tal deliquio da crederla
spacciala ^ che domandati e avuti i sacramenti, si ereu 
spedito a Milano per il Protomedico del Viceré* 

— 14 La infermità di 3. M. la Duchessa Rag
grava di giorno iti giorno Si dice che nel caso di 
sua perdita, non sarà permesso da qualche Potenza h 

italiana che lo Stato sia * > . . . * occupato 
dall' Austria, Si dice anco che questa disposizìoue 
venga appoggiata dall'Inghilterra, : 

FIRENZE II Granduca di Toscana considerando, 
che la riunione dello Stalo di Lucca al Granducato 
rende insufilcieiite aìF amminìslrazionc della giusti
zia 1' attuale Corte Regia dì Firenze, o che essendo 
necessaria'l'istituzione di un* altra Corto ftegia ra
gione di politica convenienza consiglia di stabilirla 
iu Lucca, e che una opportuna distribuzione di af
fari fra fé due Cor'i di Firenze e di Lucca apporterà 
i vantaggi di una più spedita amminislrazione di giu
stizia ; stabilisce una Corte Regia a Lucca eguale a 
quella di Firenze con giurisdizione civile o e ri mi" 
ii afe

Oltre questa nuava istituzione si stabilisce nella 
città di Lucca un Tribunale militare composto di 
un Auditore e di un aiuto, ed egualmente sarà sta
bilito nella citlà di Lucca un Consiglio di Guerra 
permanente. Quesie disposizioni anderanno inatti
vila il primo gennaio 184S. 

Altra del 17. 
— Ieri sera tornò in Firenze S. E, Il signor Mar

chese Cosimo Ridolfi, Ministro dell* interno, 
PIEMONTE — Senlesi dal principato dì Monaco 

à dicembre che in conseguenza deVjpetuti reclami 

jbbe doversi il merito principale al vigilanlissi s e m p i 0 da S. M. Sarda 
ornorato che lutto zelo ed amore per la iludio ) . r, M 

di que* cittadini; il Principe ha scritto da Parigi il 
30 novembre, Qbe fra br«vc «ara in Mnnuco, e pro
mette di adempiere i voti, reltincando le tariffe, isti
tuendo i comuni, e modcilaudo le inslituzioni sull'e

ncono 
mo Porporato e ne miio ttuu eu amovu pur m UULIIU* * 
sa gioventù sagacamente provvido u quauvo era ne
cessario per tornare nell'antico splendore uno sla
bilvmualo di si grande utilità mn ale o uivile, e pur 
farlo anche superiore a quanti altri se ne conosco
no ripuiàti non solo per Fabbelliminto e magnifi
cenza del Locale^ ma soprattutto par i buoni metodi 
di studi che vi si coltivano. Visitò infiae anche il ga
binello Letterario e vi trovò abbonilanza di Giornali 
o fogli periodici, e giudicò la città di Osimo non in
feriore a molte altre anche più ragguardevoli pel 
caldo amore che porla ai buoni studi, alle diffusione 
dei lumi e del progresso, e al maggioro incremento 
della scienza e della civiUà. E quindi presele mosse 
per AncQna sua residenza portando il cuore pieno 
della più sincera gràtituiline e compiacenza, e dando 
ferma parola di presto ritornare iu Osiino per visi
Uro lo scuole Notturno e domenicali, e per (rattoner
si più a lui^go con ì suoi Oiìmani ebe per la prima 
volta ebbero Fonore di avere fra loro un Prelato co
sì buono ed amabile (da ietterà). 

NOTIFICAZIONE 
Achille Maria Ricci Prelata domestico delta Santità 

di nostro Signore Pio Papa IX, Rìferend.in'o dell* 
una e del1 altra Segnatura, Abbate di 5. Lucia in 
Cotte Alt&i delegato apostolico delta Ciitj e Pro* 
vincia di Ancona* 
Ovunque si tenda T orecchio, un Inno di benedi

zioni si ascolta, mille fralerae voci s* innalzano e si 
confondono in una che i popoli invila alt* unione e 
alla pace,  Di nuova luce s' abbclla il Quirinale , 
un raggio di essa discende nelle meste prigioni per
corre F estere contrade il msndo'ravviva : cadono 1 
ceppi, F esulo ribacia la terra natale , in un scuti 
mento si stringo un* intera famiglia. 

Si : La calda preghiera di trentasci oro innanzi 
al Trono divino dall' Angelo di Roma si porse : fu 
accolla nel sorrìso di pace; dalF alto de' Cieli sino 
all' ultimo lido ris'ionó il nome di PIO , che asceso 
il Trono pronunziava la prima consolatrice parola 
PERDONO  Il labbro su cui quella passava fu be
nedetto da Dio* 

Quel GRANDE inlauto conoscitore dogli uomini 
de* bisogni de' tempi della cresciula civiltà della 
vita, che cambia si rinuova, si trasforma, mira il 
popolo suo pieno di vigore d' anima di forza , che si 
muove si agita , che alla propria attività all' opera
tiva virtù chiede appòggio, E Consiglio di^Ministri e 
Consulta di Slato e Municipio di Roma e Strade 
ferrate e opportune Rifovme alla publica educazione 
e via più facile al pensiero , Guardia cittadina con
cede " , 
. A parte voi puro Osimani della fiducia dell' af
fetto Sovrano , uniti intorno al Trono di PIO siale 
fratelli di pensiero e dì amoro, compagni nel deside
rio del bene. 

E in questo giorno in che , compiuti i ruoli di
vìso le compagnie, eletto fo Stato maggiore^ pres
celti gli ufficiali, cessato il provisorio esercizio , i 
vostri militi cittadini sotto più regolari norme sono 
invitati a nuovo servigio, e il Colonello acclamato 
da essi assume stabile U comando , lutti verso la 
Patria animati''dallo slesso zelo dallo stosso amore 
memori de beneficii che riceveste, rispondete alla 
grandezza di essi con virtù ciltadina, fate vieppiù 
rivìvere quclF energia, che nella prova addiviene 
fortezza, e come tìgli di una slessa fede, un solo 
grido porla da ogni canto della città , dallo vostre 
fila AMORE E GLORIA A PIO IX, 

4 Deeembre* Nelle dimostrazioni festive con 
cui venne accolto il ritorno del Re merita spaziai 
menzione F applauso iteralo e,fragoroso con cui 
vennero salutati dal pubblicoicolori pontificii óianco 
e giallo portali nella coccarda al cappello dal Conte 
Gioacchino Rasponi Murnt di, Ravenna, uno dei pò
cbUsìmi sudditi ponliiicii che si. Irovano qui alla no
stra Universi là, e che non mancò di prender patte 
alla pubblica gioia de'Torinesi. 

(Corrispondenza) 
TORINO  13 Dicembre. Essendo piaciuto al Sanr 

lo Padre di destinare la Rosa d'ora , che suolsi dai 
Sommi Pontefici benedire nella quarta domenica di 
quaresima j a S A. R. la duchessa di Savoia, di cui 
ultimamente per mezzo del deguissloiò suo rappre
sentante presso questa Reale Corto SuaSantità te
neva al sacro fouto 1* ultima figliuola, le priocipessa 
Maria Pia, il giorno d' ieri , domenica , veniva desi
gnalo per la tradizione di questo ricco e prezioso 
dono. 

Monsignor* Santucci, cameriere segreto di S. S., 
uditore di questa nunziatura apostolica, ablcgatp 
per la presentazione dell' Aurea Rosa , giungeva alle 

^orc 11 1l2 al rcal palazzo in compagnia del segreta
rio di S. H. il nunzio. 

Ivi si trovarono a riceverlo i cappellani dì SM. 1 
chierici di Camera e Cappella , e sopra nei RR. ap
partamenli Fintrodulloce degli Ambasciatori, f quali 
lo accompagnarono alla Cappella Reale, ove fu por
lata la rosa d' oro, e collocata sull' altare

Allo ore 12 S. A. R> la dnchessa di Savoia avvia
vasi in compagnia dcF Angusto di lei Consorte, e di 
Lei S. A. R. il Duca di Genova colle rispettive loro 
Corti, alla RcgiaGappcIIa. Monsignor Aulegalo, elio 
già slava ali1 altare celebrò la messa privata , com
piuta la quale, e letto il Breve della Commissiono 
ricevuta dal Santo Padre, U Pontificio Abtagata « 
presa la Rosa d' oro dall' aliare, la porse a S, A. R> 
accompagnandone la presentazione collo parole pro
scrille dal cercitmuìalc Romano. 

Dopo F edificante funzione, rientrale lo.LL. AA
RR. nei loro appartamenti, "Monsignor Ablegalo 
avea F onoro di essere ricevuto in privata udienza 
dalla Rcal Duchessa ; la quale degnavasi di richie
derlo di attestare al Bellissimo Padre, col filiale 
suo ossequio , la somma sua gratitudine por un sì 
esìmio trailo di speciale bontà. 

f Gazz* di Gen. ) 
GENOVA 15 Dectmbve  La dimissione chiesta dal 

Governatore Paolucci è stala accettata da sua Maestà; 
la lettera del Ministero che partecipa quella accet
tazione è in data dell'I 1 Deeembre. L"a sua pensiono 
di generale ó di 18 mila franchi con quattro forag
gi ai giorno. Gli succede il Marchese della Lunur
gia óra Governatore di. Savoia, 

■ ( Patria ) 
REGNO DI SARDEGNA. L' Indicatore Sardo 

pubblia il seguente manifesto di S. E. il viceré : 
POPOLI DELLA SARDEGNA 

Con massima nostra soddisfazione ci affrelliamo 
di annunziarvi il compimento dei vostri voli, . . 

S. M. deferendo allo caldo instanze delle deputa
zioni degli stamenli e di varie città del regno si de. 
gnò di esternare con tutta la tenerezza del suo pa
terno cuore corno intende operare la fuzione degli 
interessi dì quest' isola, con quei delle altre parli 
do' suoi stati di terraferma, e formare una sola fa
miglia di (ulti i'suoì amati sudditi con perfetta pa
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narca i. mezzi più acconci e più conducenii alla feli
cità dd Sardi} S, M. quasi impaziento di far sentire 
.M tticdcsiiui fieil!a il menomo ritardo i benèfici ef. 
felli del paterno suo cuore, volle medtèPlo l'infrflin
scrlo suo Itegio Bjglictìo, non solo promctferc so* 
kltnemcnto ed nssicuraro die lutto lo suo cura Sono 
rivolle o promuoverò ^ta desiderala prosperità dc| 
Regno f ma darne eziandio suH* instante lo più lu
minose e soddisfacenti prove di fatui coli'aver ac
cordalo le libera astrazione dall' Isola dell1 olio e del 
vino, ed introduzione ne) regii stali conlincnlali. 

( Gaz. di Gen. ) 
BIILANO* Alcuni viva e certe Iclizie popolari 

hanno dato timore di disordini e rhollure. L" Arci
vescovo ha imlirillo ai suoi parrocbi una circolare 
in proposito» Eccone IrascrUto alcun brano. « Noi 

■ vi eccitiamo , venerabili fratelli, a mettere in opera 
ogni \oslra solicciludino per impedire un siffatto di
sordino cogliendo qualche lapnorliinn occasione per 
tenerne priulenli parole do! pulpito Eccilnlcli non 
ad imitare gli slolti Ebrei, che non rifinivano di ri
petere con vane vociferazioni IL TEMPIO DEL SU 

* GNORE. Sibbone ad innalzare dai fondo decloro cuo
'ri fervide preci all' ÀJtissinio nlTincbd si degni prov
vedere alla necessità DELLA SUA CHIESA , non 
permei (a che si sturbi la paco minacciata dal fremito 
di (ante passioni fra./oro ncrfiidm , e prosperi quel 
santo Pontefice clic non ci fu dalla sua misericordia 
concesso perdio fosse segno di CONTROVERSIE E 
DI RUINA , ma,di rigcneivmone o di salule. * 

— E1giunta la ballerina Essllcr con enfasi an
nunziata dalla Gazzetta di Milano. Tosto la visita
rono alcune fanciulle delia scuola di hallo. Portava
no in petto una metlaglia venerata Là celebre sii
iide ne fece brullo il viso  dicendo loro lasciassero 
ad altri portare quel segno, ad esse altra imagino 
spettare Grande però e popolare e qui 1* amore a 
Pio IX. Un calice di fino lavoro gli si manda in dono 
dai Milanesi, e un loppeto ricamato da 150 Signore. 
In un punto del belilo ( gli Afgani) si gettarono ai 
Mimi fiori e corone con nastri tricolori. Si dicono 
fatti in bianco 500 abbonaracnihOcchi dì Argo quin
tuplicati. La polizia ha fallo chiamare 1' Assessore 
Municipale ed otiimo PalrUio D. Vitaliano Crivelli 
pregandolo si adoperasse ad impedire ad ogni costo 
gli apparecchiali rumori feii(ra/i« Rispose non dargli 
briga del palco scenico. — Nel Carnevale si darà la 
Norma cambiale le parole del Coro: Guerra , Guerra. 

' Jori ( 10 ) fu prolocollald dal lazzari deputalo 
alla centrale pei non Nobili di Bergamo, una sup* 
plica al Governo nella quale si espone essere mani* 
festo nel paese un maJcontcnlo generale , e una ten
denza a moti popolari. Si domanda che la Congrega^ 
zione sia autorizzala a nominare nel suo grembo una 
Commissione la quale investighi le cause del mal
contento , e ne proponga a S. M. i rimedi. 

( Corrispondenza) 
PAVIA Gli animi noslri sono conlrislalì da la

crimevoli esempi, Quallro giovani dei migliori furo
no arrestali, e due, 1* Acerbi e il Gallardi IradoUs a 
Milano nelle carceri' politiche. Anche,a Padova furo
no fatti alcuni arresti ^e cinque studenti presi e 
mandati in Dalmazia nel reggimento al quale appar
tenevano come coscritti graziati. Sapete che da qual
che anno una disposizione sovrana permetteva agli 
studenli inclusi nella coscrizione di continuare gli 
studi con permesso illimìiatp. 

{ Corrispondenza ) 

io lueernese Mulìer, diclro istanza del governo pro
visorio di Lucerna; ma no vici* ricusata la consegna, 
perchè Mullcr è tuttora cìliadino urano. 

di toglier via quegli ostncoli, e di accordare i con C 'P' ^ " n famiglia reale costituiscono il delitto di 
trasti che ne nascono, nel reciproco interesse dello ^to Iradimcnlo, o puniti con la morte, 11 tcnlalivo 
Casa regnante, doirimpero tuttot e della nostra PAI conlro la vita, la salute o la libcrlà del Re conduce 

luxiodA 
VALLESE  Non seinbra confermarsi che il go

verno provvisorio non sfa stato riconosciuto dai rap
prescnlanti federati ; almeno esso continua la sua 
azione. Egli ha nominato un amministratore a cia
scun convento, ed ha mandato commissari in ciascu
na decuriaj pensa inollrc convocare tutti i deputali 
do'comtnii, per senliro le loro opinioni sulla distri
Unzione delle spese di governa. 

TICINO. — Come si è detto, la VI divisione es
sendo stala licenziata, S. E. il comandante in capo 
sig, Dufour ha indirizzato la seguente lettera al sig. 
colonnello Luvini che la comandava ; 

« Quartier generale in Berna.l dicembre 1847» 
« Gli avvenimenti della campagna avendo per 

per buona sorte prodotto un pronto scioglimento 
della Lega separala, io mi sono veduto nel taso d'or
dinare il congedo di tulle lo truppe clic non sì tro
vassero ne'Canloni occupali. Pertanto i vostri bat
taglioni dovettero rientrare nei loro focolari, ed i 
vostri stali maggiori di brigata essere parimenti li
cenziati. 

» Io vengo dunque a ringraziarvi della coopcra
zione che mi avete prestata Voi avete fallo quello 
che avete potalo nella posiziono ccenlrica elio occu
pavate; e se le vostre (ruppe vi hanno ricevuto una 
volla, non bisogna afOiggcrvonc di soverchioQue
sti sono avvenimenti di guerra iiievitnbilh Esse la
vrebbero riparalo, no sono certo, se la guerra si 
fosse continuala. 

^ Io vi sono obbligalissimo del modo in cui avete 
mai sempre accollo i miei ordini e dello zelo con cui 
li avete puntualmente cscguifL Cosi deve esser fatto 
il servizio, Qnindi Io mie relazioni con voi sono scm* 
pre state gradite, onc conserverò una profonda me
memoria, 

" Aggradile , sig. Colonnello, la nuova assicura* 
zione della mia disljnta considerazione e di tutta la 
mia devozione. * 5o(/. Dufour » 

UNGHERIA Dopo una discussione di 6 giorni il 
progetto d1 indirizzo presentalo dal Siguor Kossalb 
deputato di Pesi, e capo dell* opposizione fu adotta
lo alla lìiftggioraiiza di quattro voci. 

Questo riaullato produsse nell'assemblea una 
.profonda sensazione: e niuno potrebbe formarsi fa
cilmente T idea dell1 ansietà che si dipingeva au 
tutfe le fiaionomic al momento della votazione. 

L'effetto fu tale che gli Slati non poterono con
tinuare i loro lavori, tanlo era grande la impressione 
ricevuta

cordo collarticolo 10 della legge 1790 , di esporre 
le nostre lagnanze. 

r 

« Ad accordare i contrastanti interessi nostri con 
quelli delle vicine provincie ereditarie, riserhati sem
pre e la indipendenza del Regno , ed i dritti costi
tuzionali della nostra Patria, noi ci dichiariamo tanto 
più pronti a porger manor quanto piii siamo convinti, 
le diflicolta di tale accordo non nascere in alcun mo
do dolfa natura stessa dello nostre reciproche re
lazioni. 

« Grande e diffìcile è l'opera de'teinpi prossimi n 
venire. L'opera nostra ù: — lo svolgimento uguale 
delia nostra vita costitiuionale e della nostra mate
rial forza: l'opera della Maestà Vostra poi ò , — il 
far consuonare quello svolgimento collo svolgimento 
morale e con gli interessi materiali dell'intiera Mo
narchia secondo che richiedono i bisogni de* tempi 
e senza offendere da nessun lato ed in modo alcu
no il diritto, 

« In considerazione della quantità ed importanza 
delle cose che aspetlnno una decisione, e delle mol f 
tipliei relazioni nostre coll'impcro iutiero , noi sti
miamo condizione  cssenzialissima la convocazione 
annua della Dieta a Pesth, e preghiamo V. M di de
gnarsi tranquillizzare Cn#d*ora la Nazione riguardo 
a questo suo desiderio. Abbiamo la piena speranza 
che in tal guisa, colPaiuto dell'infinita e sempre be
nigna Provvidenza, saranno per esser fatti fruttuosi 
passi verso la grande mela. 

» Dei resto noi ec.. . ■ » 

POLONIASecondo il Corrispondente di Nurem
berg nn gran numero di mercadanti di Varavia sono 
giunti a Berlino ed hanno annunziato che dal primo 
Gennaio la Polouia sarà interamente incorporala 
all'Impero Russo, .e che Io dogane fra Polonia e 
Russia saranno definitivamente soppresse. Questi 
mercanti comprano molte mercanzie e spceialmenle 
sotcrie ^ per inviarle a Varsavia prima che sia mes
sa in vigore la tariffa russa più alta della polacca. 

PORTOGALLO II giorno 28 ebbero luogo in 
lutto il regno le elezioni. * 

I risultali conosciuti per Lisbona e i distretti, vi
cini alle capitale danno una forte maggioranza ai 
cabralisti Contro i sottembristi. Tulli i canditati ini
nisteriali sono stali batiali, Si parta quindi della di
missione di tutti i membri del gabincito* 

A Oporto la stessa maggioranza pei cabralisti. 

i : 

INGHILTEMU, Nella seduta dell' 8 la secon
da Jeltura Avi bili intitolalo aiuto dei Cattolici^ è sta
io votalo dietro la woz'iono del sig. Ansiy dopo ani
mata discussione alla maggiorità di 168 voci con
tro 136* 

Volo degli Italiani 
PER LA PROSSIMA ELEZIONE 

DEL NUOVO PRESIDENTE 
ri 

NEGLI STATIUNITI D' AMERICA 

DIETA UNGARESE 

NOTIZIE ESTERE 

CONFEDEIIA2IOJVE SVIZZERA—$™ Slrafford 
Canning partito da Parigi il 4 recando seco la nota 
inglese, era l'S a Neuchatel, e la sera stessa ghigne
"va in Berna, dove la mattina,successiva faceva Io vi
site di cerimonia.  Giusta alcuni fogli, dovrebbe egli 
rappresentare V Inglullcrra nella conferenza por gli 
affari della Svizzera; il conte di Coloredo, ambàscìa
lorc in Russia, 1* Austria; il sig. BoislcGomfe, la 
Francia, e la Prussia sarebbe rappresentato dal con
te di Radkowitz, ambasciatore a Baden, che già da 
alcuni giorni si ò recato da Berlino a Vienna affine 
di conferire con quel 'gabinetto sulla quislione sviz
zera. * 

— Ecco Ja risposta del Consiglio di guerra del 
Sonderhund alla nota direttagli dall' ambasciatore 
austriaco de Kaiscrfeld in data dell* 11 p. p. Novem
tee : 

* Eccellenza : 
« Dalla tiasmcssacì nota ricaviamo col massimo 

piacere, che S. M. Y imperatore approva la posi
2Ìone presa dai 7 Cantoni » e che li tiene sgravati di 
tulle le conseguenze che ne potranno derivare alla 
Svizzera. 

» Mentre noi, a nome dei 7 Cantoni, esprimia
mo i nostri più vivi ringraziamenti per un allo di 
tanta benevolenza , ci vediamo obligati a rinnovare 
P osservazione che ci permettemmo di fare a Sua di quelht ì̂ ggtf. E quest* ostacolo si la ancora più 
" " * ' "" ' importante da 11* essere una sostanziale discrepanza 

nei prineipj della nostra"legislazione e del nostro 
^sistema di governo Ecco la causa perchè alle nostre 
Diete mai non possiamo sicuramente contare sul!' 
accordo delle tendenze della Nazione e del Governo 
nella soluzione delle questioni emergenti dai bisogni 
de'tempi. Alle maggiori nostre lagnanze che di Dielà 

Eoe. colla nostra supplica del 13 corrente ,T osser
vazione cioè, che la possente corte d'Austria ^ in 
conseguenza dell' aver riconosciuta Ja legalitàdella 
nostra situazione, non mancherà dì adottare quello. 
misure, che saranno proprie a garantirci dalla op
pressione che ci minaccia, non che a tenerci saldi 
nella legalo posizion nostra* — Aggradisca Eccel
lenza , ecc. 

Lucerna, 15 novembre 1847. 
In nome del Consiglio di guerra dei 7 Cantoni, 

11 pres. Siegwart'Muller, 
1) segr, Bcrn. Meijcr* 

INDIRIZZO A S. M. IL RE 
h i 1 _ 

« Gli Stati fedeli di Vostra Maestà convocali alla 
presente, Dieta cominciano con gioia e con speranza 
nel buon successo la difficile opera della legislatura, 
Con £j0!0f perchè da secoli questa fu la prima oc1 

casione iu cui la nazipnc ungherese fu tanto felice 
da sentire dalla bocca del suo coronato Ite i cari 
suoni della popria lingua! Con incoraggiante speranza 
nel buon successo;.perché nel donare V. M* alla Na
ziono IMrciduca Slefano, il legame col quale, la leg
ge, l'iulerésse, e ¥ inclinazione del cuore ci unisce 
inseparabilmente alla Casa.regnante, ed indi allvIm
pero intiero, è stato confermalo dal reciproco pegno 
deiruniversale amore. Accolga per questo V. Maestà 
i caldi ringraziamenti della Nazione con paterna gra
zia. Non possiamo inoltre passar sotto silenzio che 
ancora le altre Proposizioni indirizzateci benigna
mente 1* l i ìipvemhre propongono tali quistioni al 
nostro esame, la cui soluzione in gran parte è com
presa nei desideri da noi già lungamente nutriti ; 
testimoniano "non esservi contrasto, «deuno tra gli in
tevesssi del pvìncipe e delU nazione. E per quesiti nui 
desideriamo ardentemente, come ci è riuscito di scio* 
gliere il primo punto delle regie Proposizioni in pie
no accordo cogli interessi della Casa regnante e m
sieme dello Nazione, così di veder pure conservarsi 
questa consolante intelligenza nella soluzione delle 
altre regie Proposizioni e negli altri provvedimenti 
richiesti da'bisogoi del paese. Mentre con gioia ci 
prevalghiamo deiroccasione per esprimere a V. M« 
la nostra riconoscenza e la nostra fedele devozione , 
noi stimiamo nel tempo slesso nostro dovere d'in
dicare con tutu la francezza quegli ostacoli i quali, 
ove non siano tolti via, non ci lasciano esser sicuri 
che Y intenzione Regia, ed il desiderio della Nazione 
s'incontrino sempre nei risultati. 

» L'ostacolo principale all'onera nostra di progres . , „ . « P I 
so, noi lu scorgiamo nel non esser mai entrato pie P^mo qiujlo che e accaduto fra loro; ma „ e sparsa 

"  — lee&e dell'ai*1 '* V0CG c ' ì e ^ u u o t " a c 'a t 0 *'1 s u a dimissione, e 
questa voce ha trovato molto credito. 

( Union Monarchique ) 
* 

COSTANTINOPOLI.! Toscani dimoranti a Co* 
stantinopoli doneranno alla Guardia Civica due Can
noni dì Bronzo belli e montati fatti con denaro rac
colto per sottoscrizioni. 

( Con'' Lii\ ) 

LONDRA  7 dicembre. Nella Camera de* Comuni 
di avanti ieri sera, il Sig. Osborno indirizzò la se» 
guentc quislione a lord Pafmersfou : 

» Il governo ba egli ricevuto dal suo ambascia
tore in Isvizzcra alcun avviso sulla quistiono di sa
pere so la mediazione combinata delle djftercnti po
tenze giungerà a regolare gli affari del paese ? 

Lord Palmcrston rispose in questi termini : « Noi 
abbiamo ricevalo communicazioni dalle quali ri
sulta che in punto di fallo la guerra civile è terminata 
e siccome più non vi hanno parti belligeranti^ la 
qucstlene di mediazione è terminala, » 

PARIGI 10'Decembre Con regie ordinanze del
l' 8 corr. il Sig. lìacourt è nominato ambasciatore 
presso il Re di Sardegna, e ministro plenipotenzia
rio presso la Duchessa di Parma* 

( Moniteur ) 
—■ Se si presta fede ad una voce che ha acquista

ta una certa consistenza Tiniprovviso ritorno in Fran
cia del Principe di Joinvìlle sarebbe derivalo più 
che dallo stato di sua salute, da una scria dissen
sione nata fra lui ed il ministero. Si assicura che 
il Principe si proponeva di approdarea Civitavec
chia, e recarsi a fare solenne visita al Papi, AI che 
il Gabinetto si sarebbe opposto. 

( Cottrrier Francais ) 
Altra del 10 Die. Ieri mattina il Signor Guizot ha 

ricevuto notizie da Londra; gli. fu reso conto del
l' incidente della Camera de'Comum fra il Sig. Os
borne e Lord Palmcrston e degli applausi che tìitta 
la Cannerà aveva fatto a quella dichiarazione e del
l' effetto immenso che aveva prodotto nel pubblico. 

Il Sig. Guizot'éi recò nella mattinata a Satnt
Cloud solo e senza prevenirne i suoi Colleglli. Egli 
& tnvnntn ancora meno soddisfatto di quando ci an
dò. , . , . . ii Oi*\*...tetlo incdGsc* che 
gli aveva fatto nella persona di Lord Palmcrston un 
tanto sanguinoso oltraggio, ha ottenuto il medesimo 
giorno, nella medesima sessione parlamentare ,, un 
successo sulla questione d' Irlanda il quale lo con
solida e gli dà ogni libertà d'operare. 

Alle ore cinque della sera il Sig. Guizot ricevet
te per istaffetta la risposta della Dieta Svizzera alla 
Nota del Sig* di BoisleComtc, e nel tempo stesso la 
notizia che la Prussia si ritira dall' Unione , alla 
quale Ja Russia'non ha peranco neppure accettata 
una parte. Questa nuova 1'ha fattocorrere da Du
chàtei. Ne è venuto via dopo una Conferenza di 3 ore. 

Questa mattina alle ore otto egli ha avuto un* al
tra conferenza col Ministro dell' Interno. Non sap

nameme in vigore larticolo 10 della legge 
no 1790; perchè il governo di questo paese non ha 
queirindinendenza di cui dovrebbe godere in virtù 

Questo documento prova d' onde prendessero ali
mento di guerra i sette Cantoni. 

LUCERNA  Con decreto del 4 dicembre, il go
verno provvisorio ba ora dichiaralo in islato di ac
cusa d'alto tradimento anche tutti i membri del ces
sato Gran Consiglio, solloponend'ono a sequestro tut
te* lo proprietà in quanto essi membri non possano" 
provare di non aver avuto parto ne'dccreti relativi 
airinstituzione e conservazione del Sondcrbund. Es
si sono quindi dichiarati sospesi nell'eserciziodei 
diritti civici. 

— Uno dei tre rappresentanti federali in Lucer
un, il scg. Latour, non ha accettalo la sua missione] l e p r o vjnéi0 (Croazia), I quali fatti citati serviranno 
per molili di salute. a "y. M. di schiarimento generale , menile noi ci ri

in Dieta abbiamo riprodotte ^ non e peranco posto 
rimedio; onde deve nascere tanto più il dubbio sulla 
efficacia delle Irggi da farsi quantunque saltitarissimc, 
in quanto T esecuzione e la publdìcazionedellc no
stre leggi non è neppure pienamente assicurata. 

« Cosi non è tuttora entrato in vigore rarticofo 10 
della legge dei 1836 (1), e le leggi sulla Religione e 
sul cambio non sono neanche state finora pubblicale 
alla frontiera militare del paese. E oh re a tutto que
sto si manifesta una tendenza a sopprimere Tinfluen
za costituzione della legislnzionc , e ad estendere di 
predilezione Tautorità governativa/ 

y> DÌ ciò tanno prova quei provvedimenti, i quali 
a pregiudizio nostro furono presi relativamente al si
stema dei Comitati fondato sulle l^ggi 1523, art. 56f 
e 1536, art, 56, col ridurre a sistema la carica fin ad 
ora eccezionale dell* Amministratore, come pure i 
provvedimenti rignurdapliln congregazione delle uni

BAVIERA — II ministero è stato effettivamente 
cangiatoIl 30 furono sollevali da loro portafogli i 
signori do Maurcr, barone ZuRhcin, de Zcnetli, ed 
in loro vece furano intcrinalmcntc eletti il barone di 
VetlingenWallerstcin» ministro di casa dell'estero e 
dell'interno e delle cose ecclesiastiche e di scuola; 
ammlnistralorc del miimlcro delTinterno il consolo 
di Stato de Berks , amministratore delle finanze il 
sig. Carlo Federico Heres , e diecsi che al ministero 
della giustizia sarà eletto il sig. di Bcislcr. 

Non è lontana 1* epoca in cui 11 popolo 
degli Stati Uniti d' America dovrà eleggere un 
successore al Presidente lamcs K Polk il quale 
entrato in funzioni al 4 Marzo 1845 deve , per 
legge fondamentale , cessare dal suo Uffizio aj 
A Marzo 1848: la nomina , deve aver luogo fra 
quattro mesi circa. . 

l partiti si agitano ne' vari stati .di quella va

sta Confederazione per la scelta di un nuovo Cu

p o , e si domandano quale fra i vari! Candidati, 
offra maggiori garanzie per le attuali esigenze 
commerciali e politiche;  Mai epoca fu più im

ponente di questa per la Repubblica NordA

mericana , e mai un volo popolare ebbe a de

cidere destini più grandi ì LQ funzioni di P r e 

sidente di 30 Repubbliche aggregate , formanti 
insieme un territorio quasi grande come quello 
di tutta Europa , sono già per se stesse , attor

niate d̂  immensa responsabilità anche nei tempi 
ordinari , ma ncìV epoca attuale non possono es

sere accettate che da un uomo che si senta ugua

le alle circostanze.  Prima dJ ora anche P am

bizione poteva mettersi sui ranghi , ma attual

mente fa d' uopo di Coraggio Civico , e chi vi 
concorre mostri più abnegazione di se e devo

zione alla Patria che desiderio di fama. 

Due grondi quistioni dominano attualmente la 
politica Americana.  La libertà commerciale* 
La guerra col Messico  Noi non tratteremo j 
di quest1 ultima quislione perchè non è chia

mata ad esercitare una diretta influenza sul no

stro paese ; non siamo per altro indifferenti al

la stessa ; gli Italiani amano la pace , quando ò 
conciliabile colla dignità nazionale t e noi faccia

mo quindi dei voti , onde si termini in una lot

ta che ba già, costato moltp sangue , e vorrem

mo che il primo atto del nuovo Presidente, fos* 
se quello di chiudere le porte del Tempio di 
ftiano. Ci occuperemo soltanto della quistione 
commerciale. . 

Ciii i comitati .dcmocrnlici formatisi nelle 
principali Città degli Stati Uni t i , hanno stabili
to come condizione fondamentale, del toro SnfL 
fragi il principio della libertà commerciale. 

Questo gran dogma della nuova fede econo

micapolitica che ancora pochi anni sono non c

ra compreso che dal vjstretto numero delle per

sone dedite alle scienze speculative , ha oramai 
la sua schiera di credenti, lo sue Cattedre,! suoi 
apostoli Gli .scrittori italiani furono i primi a 
rivelarlo; le lor dottrine'trovarono eco in Ingbil" 
terra ed in Francia; si formarono dei comitati; si 
istituirono giornali  Cobdcn percorse Io scorso 
anno la parte più commerciale di Europa per 
predicarvi queste massime e recentemente il 
congresso degli Economisti a Bruxelles decideva 
alla quasi unanimitii clic la libertà commercia

le è oramai un bisogno della umana società. 
L'alta saggezza dei'tre Principi italiani che con

chiusero non ha guari una lega doganale p e r i 
loro Stali sanzionò questa teoria col dire che 
nella primitiva formazione della tariffa , come 
nelle successive revisioni , si procederà verso 
quella più larga libertà commerciale che sia 
compatibile cogli interessi rispettivi. 

1 / Italia entrala ora in questo nuovo stadio ; 
l' Italia che aspetta lulta la sua prosperità com

merciale dalla lìbera fusione deirindustria e dei 

scamhio t che possono trovarsi alleate sì, ina r i 

vali non mai , due nazioni le cui tradizioni sto

riche hanno più d'un punto omogeneo non pos

sono a meno dì interessarsi al reciproco benesse

re.  Noi ringraziamo i Giornali Americani di 
avere in questi ultimi tempi mostrato tanta sim

patia per noi, e di avere rcso'omnggio alla sag

gezza dei nostri Principi e facciamo dei voti on

do T elcziono del nuovo Presidente Americano 
apra una era di prosperiti» pel commercio reci

proco di queste due nazioni. Noi crediamo elio 
1' uomo il più. adattato per questo sia V onore

vole Sig. lames Buchanan attuale segretario di 
Stato. 

Egli ha circa sessant* anni ed è nativo della 
Pensilvania , uno de' più floridi Stati Centrali 
della Confedcraxionc. Educato negli studii lega

li si distinse per tempo e fu ricevuto nel Senato 
ove non si tardò a conoscere i suoi talenti di 
«omo dì stato.  Quando il Generale Tackson fu 
nominato Presidente fu Egli uno dei grandi uo

mini che circondarono il seggio presidenziale e 
fu tosto mandato Ministro plenipotenziario a 
Pietroburgo, ove concluso quel trattato le cui 
basi liberali fecero cotanto prosperare il com

mercio dei due paesi. Questo trattato dava prin

cipio a quella scric di «simili convenzioni fra gli 
Stati Uniti e gli altri paesi basate sulla perfettu 
reciprocità e sulla mutua concessione del com

mercio diretto ed indiretto a cui V America de

ve un progresso di commerciale prosperità non 
pareggiata finora da niun altra nazione. 

Tornato al Senato vi rimase fino all'epoca del

la attuale presidenza di I. K. Polli il quale lo 
scelse a Segretario di Stato cortie il primo uomo 
del suo partito. In questa sua qualità il sig. Bu

chanan si distinse per quello spirito di Concilia

zione che caratterizza i grandi uomini dì stato , 
e se la quistione dell' Oregon non terminò coi* 
una guerra che avrebbe potuto produrre una 
conflagrazione generale, 1' Europa ne deve esse

te grata a Lui solo.  Prima che fa guerra col 
Messico cominciasse Egli esaurì tutti ì mezzi che 
la diplomazia può suggerire per evitarla 5 anzi 
nel corso della guerra mostrassi pronto a ren

dersi personalmente al Messico per negoziare la 
pace.  Fin dai primi momenti dulia sua vita 
politica egli fu un potente avvocato della liber

ta commerciale malgrado che il suo paese nata

le , la Pensilvania , si credesse interessato al 
trionfo dei principii di protezione, come il più 
ricco stato della Confederazione in miniere di 
ferro , in Carbon fossile ed in fonderie , e noi 
ardiamo dire che dalla sua. elezione dipendono 
le speranze del libero scambio, o almeno il suc

cesso dì quelle facilitazioni daziarie che fanno , 
comeper incanto prendere vita al commercio. 
Egli fu il primo a proporre T invio d' un Mini

stro Americano presso il seggio pontificio; in tt

na parola Egli è P uomo illuminato , P amico 
dell' Umanità, 0 certamente il più adattato per 
i prineipj che professa, ad aprire alla naviga

zione ed al commercio italiano , un vasto mer

cato nella Confederazione Americana. 

Come tale V Italia gli da fin d' ora il suo volo 
e spera che i sistemi commerciali che quell'uomo 
di stato saprà inaugurare nella giovane e fiorente 
Repubblica del nuovo mondo saranno imitati 
in molti stati dall'" antico , o'.clic tutti i Governi 
finiranno.col,convincersi che vi è una legge su

pcriore ai sistemi artificiali da loro fondati , la 
legge di natura la quale sola vnol essere presa 
por norma nei'patii internazionali ; che ad ogni 
navigatore , ad ogni commerciante compete il 
diritto di navìgiire e di trafficare con tutte le 
parti del Globo , che gli atti coloniali e restrit

tivi, i sistemi differenziali ed eccezionali sono che 
violenze fatte alla logge di natura ed una tra

sgressione alla volontà del Creatore

DICHIARAZIONE > 

I 

Ulti  Al sig. Scbwarz comandante di piazza in 
Allorfo è riuscito di scoprire e sequestrare 17 casse 
appartenenti a Siegwavl „ Àmraann ecc. die erano 
slate trasportate in Allorfo prima del principio delle 
ostilità, e vi erano tenute nascosto. 

serbiamo di esporle a questo riguardo i nostri senti
menti in partìcolfire. Npifncciamo però osservare die 
consideriamo il levar quegli ostacoli come la condi
zione essenziale al fcuon successo della nostra riforma 
organica , e siam convinti che Vostra Maeslà, soiie

getto de! nuovo codice che sari presto sottoposto 
alle deputazioni dell* Assemblee degli Slati. Le pene 

capitali dei suoi tigli e dalla riduzione delle sue 
PRUSSIA. 1^ Gazetla di Prussia pubblica il prò tariffe daziarie non può rimanere indifferente al 

trionfo di tali principii anche presso le nazioni 
amiche. Essa deve desiderare clic lascelta del 

sono : la pena di morie da poter esseve aggravata | n u o v o Presidente in America cada su d'un nar
CQIP esposizione della testa del giustiziato, e col la ; j „ fa , CQmmcrchh. 
glie ilei la mano diritta alla giuntura : i lavori for
zati il cui minimum è di sci mesi per oltraggi contro 
te Maestà Regia : la prigionia che può essere aggra
vata con delle pene corporali, I(*ducI(o è interdetto : 
la banca rotta è punita con quindici anni di lavori 
pubblici. 1/ usura porla da sei settimane ad un an
no di prigione, con perdila dei diritti civili e 1* am
menda. I giuochi di sorlc sono puniti, colla prigione 
da quindici giorni a due anni, e per gli esteri all' 
espulsione dal Regno* 

JNon vi 30110 forse sul Globo due Nazioni che 
per vigoria eli animo , per ricchezza territoria

le , per varietà di prodotti, per costanza ed aiv 
dimenio nelle .imprese"presentino quella omoge

neità di principii e di interessi che offrono fra 
loro gli Stati Uniti e P Italia» Due grandi/fumi

glie di ventiduc milioiii di abitanti ognuna che 
producono di che alimentdrc un vicendevole 

• 

Gaetano A. Bertine.lli proprielario dello 
Stabilimento Tipografico poslo in via Sistina 
n. 46 ed Editore del Giornale il Contempora

neo dichiara per ogni qualunque effetto di ra

gione, che essendosi pubblicato in Roma ne l 
giorno 18 Deeembre coir , un Foglio Aggiunto. 
al N. 51 del predet to giornale, non è il m e 

desimo uscito dal suo Stabilimento, ed esser

si perciò abusato (lei suo nome apponendo 
a di lui insaputa la sottoscrizione della sua 
Ditta. Stante che poi il Tipografo Clemente 
Puccinelli nello stesso giorno 18 inviava al 
Berlinelli, (colla data del 1G) un biglietto col 
quale gli si dava communicazionc di un fatto 
già consumato senza far p r e c e d e r e neanche 
un permesso di convenienza, mentre Io stesso 
Foglio Aggiunto (altorchò veniva consegnato: 
il predet to biglietto) già circolava por Uoma, 
e quando il lierlinelli non era più in tempo 
di impedirlo, cosi il medesimo protesta con

tro una simile supplantazione di nome, ed 
abuso di diritti appartenenti a se medesimo, 
e contro ogni danno ed interesse a lui deri

valo , e si dichiara fino da ora essente da 
ogni responsabilità • • • 

Iloma il Ottobre 1847 . ' 
r 
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